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Imperiese e Savonese ancora nel mirino del virus, la guardia deve rimanere alzata

Ponente: più contagi di Milano e Torino
in proporzione al numero dei residenti

Scrivano (Upa): “Tutti pronti ad aprire per accontentare la clientela”
Pilati (Federalberghi): “Comfort e sicurezza saranno i concetti chiave”

Ripartono hotel e residence
nella stagione delle incertezze

IL CASO

P
rimavera al buio, esta-
te di speranza. Ripar-
te l’industria del turi-
smo con gli alberghi, 

residence e agriturismi proiet-
tati verso una stagione che pe-
rò si preannuncia incerta. «Il 
punto di partenza era certa-

mente quello di poter riaprire 
le attività alberghiere – dice 
Carlo  Scrivano,  direttore  
dell’Unione provinciale alber-
gatori di Savona – Sarà una 
stagione dettata sicuramente 
da regole e normative, ma tut-
ti gli albergatori sono pronti 
ad offrire servizi e ad accon-
tentare la clientela in sicurez-
za. Le tempistiche saranno de-

cise dal governo, ma noi già la-
voriamo da tempo per  farci  
trovare pronti. Pensiamo posi-
tivo, quella è la priorità per 
una vacanza che sia il più pos-
sibile un’occasione di relax e 
di svago per il turista». 

Controllo e prevenzione so-
no le prime regole che si sono 
dati gli albergatori. «Dalla re-
ception alla camera, dal bar al-

la sala pranzo e agli altri spazi 
comuni  praticamente  ovun-
que verrà rafforzata la pulizia 
degli ambienti – spiega Scriva-
no - Sappiamo che ogni gene-
re di azione richiederà tempo, 
ma si tratta di operazioni ne-
cessarie a tutela del personale 
e dei turisti che saranno dotati 
di dispositivi di sicurezza co-
me mascherine e gel. Inoltre – 
aggiunge Scrivano - verranno 
fornite tutte le informazioni 
sulle disposizioni e le regole 
da seguire in albergo con avvi-
si multilingue». Si preparano 
ad una stagione in sicurezza 
anche gli alberghi dell’Impe-
riese che sperano di ricevere 
le prime prenotazioni, quanto-
meno dai turisti tradizionali, 
piemontesi  e  lombardi,  già  
per i mesi di giugno e luglio. 
«Pulizia e sanificazione di tut-

ti gli ambienti saranno assicu-
rati. Comfort e sicurezza sa-
ranno i due concetti chiave ne-
gli hotel come nei residence. 
La priorità delle nostre struttu-
re – afferma Americo Pilati, al-
bergatore di Diano Marina e 
presidente regionale di Fede-
ralberghi  –  è  sempre  stata  
quella di rispondere ad ogni 
esigenza del turista. A mag-
gior  ragione  saremo  ancora  
più  attenti  quest’estate.  Va  
chiarito comunque che l’alber-
go deve poter lavorare ed esse-
re sgravato da responsabilità 
che non gli sono proprie». Un 
altro settore fortemente in cri-
si è stato quello degli agrituri-
smi che hanno registrato una 
contrazione dell’attività  fino  
al 100%, per le misure restritti-
ve adottate in contrasto al dif-
fondersi  dell’epidemia.  «Il  

crack subito dal settore agritu-
ristico locale – afferma Marcel-
lo Grenna, presidente di Terra-
nostra Liguria – sta mettendo 
in crisi molte imprese agrico-
le, che puntando sulla multi-
funzionalità  aziendale,  sono  
sempre riuscite a dare una ri-
sposta alle nuove esigenze dei 
turisti che trascorrono le va-
canze  nella  nostra  regione.  
Nel concreto a gravare sulle 
imprese è stato, e continua ad 
essere, il crollo della doman-
da internazionale a cui si ag-
giunge la caduta di quella in-
terna a seguito del lockdown. 
Si lavora per lasciarci alle spal-
le il buio totale per i ponti salta-
ti a Pasqua, 25 aprile e 1° mag-
gio, pur riconoscendo che la 
stagione alle porte non sarà 
certamente brillante».G.B. —
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ANALISI

scattera’ un seg nale quando le personE si avicineranno troppo

Aeroporto, software dell’Istituto di tecnologia
servirà a tenere le distanze tra i passeggeri

GIULIO GAVINO

L
e province di Savona e 
Imperia continuano a 
vivere nell’incubo del 
coronavirus, nel miri-

no, con più contagi di Milano e 
Torino in relazione al numero 
della  popolazione  residente.  
E’ vero, diminuiscono i ricove-
ri ospedalieri, diminuisce il nu-
mero dei morti,  la pressione 
sulle strutture sanitarie, le sor-
veglianze attive. Ma i primi die-
ci giorni di maggio, a cavallo 
tra fase uno e fase due, confer-
mano purtroppo una «vitalità» 
del contagio che mai come in 
questo momento fa capire co-
me la guardia debba rimanere 
alzata. A dichiararlo in modo 

eloquente sono i  numeri del 
Ministero della Sanità sui con-
tagiati, che tengono conto in 
termini assoluti di quante per-
sone siano entrate in contatto 
con il Covid-19, comprese chi 
ha perso la vita o è guarito.

L’ultima escalation 
E’ il Savonese l’area dove il vi-
rus in questo spicchio di prima-
vera ha ripreso più vigore se-
gnando l’ultima preoccupante 
escalation. Il primo maggio le 
persone  contagiate  erano  
1247, il 10 maggio sono salite 
a 1410. Un incremento di 163 
unità che deve essere anche let-
to a fronte del fatto che i tam-
poni vengono effettuati, come 
ripete la Regione, in modo mi-
rato, dove ce n’è bisogno (e 
quindi  prevalentemente  agli  
accessi  ai  pronto  soccorso  e  

nell’ambito delle strutture sa-
nitarie come ospedali e case di 
riposo). Un +163 contagi nel 
Savonese è inquietante se si 
considera ad esempio che la 
provincia di Cuneo, che ha più 
del doppio dei residenti che vi-
vono tra Varazze e Andora, nel-
lo stesso periodo di tempo ha 
visto un incremento di 148 ca-
si. La prima decade di maggio 
ha visto un’incidenza percen-
tuale dei contagi dello 0,06% 
in provincia di Savona contro 
lo 0,04% dell’area metropoli-
tana di Genova lo 0,03% in pro-
vincia di Imperia. E nella Rivie-
ra di Ponente l’incremento dei 
contagi si è attestato a +65 in 
dieci giorni, con un numero to-
tale di persone entrate in con-
tatto  con  il  virus  dall’inizio  
dell’emergenza  arrivato  a  
1417, una manciata in più ri-

spetto al Savonese, attestato a 
1410 (Genova ha un totale di 
5065 e  un incremento nella  
prima decade di 187 unità). 

Record negativo Imperiese
In rapporto alla popolazione 
residente,  però,  l’Imperiese  
conserva il triste primato in Li-
guria sull’incidenza della ma-
lattia: guida la classifica con 
uno 0,66% davanti a Genova 
con lo 0,59% e a Savona con lo 
0,50%. Elemento negativo, e 
conseguente dell’incidenza, è 
anche il fatto che la provincia 
di Imperia guidi la classifica 
del rapporto sani/contagiati.  
L’aggiornamento dei dati al 10 
maggio vede 151 persone sa-
ne per ogni contagiato contro 
le 166 della provincia di Geno-
va e le 196 in quella di Savona. 
Per avere un’idea del raffronto 

a livello nazionale la provincia 
di Imperia è davanti addirittu-
ra a Milano (che ha 152 sani 
per contagiato) e Torino (che 
ne ha 156). 

Sanità mobilitata
Lo scenario attuale porta quin-
di a mantenere la mobilitazio-
ne di tutte le strutture sanita-
rie attivate per la lotta al Co-
vid-19. Con i medici che riba-
discono come siano state tara-
te sulla popolazione residen-
te e non sulle presenze delle 
seconde case. Una questione 
delicata se si pensa che tra Im-
periese  e  Savonese  oltre  
l’80% delle attività vive di turi-
smo e non vede l’ora di una 
riattivazione di tutta la filie-
ra, dai weekend alle vacanze. 
E la guardia rimarrà alta. —
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I gestori dei Bagni marini ritengono di poter affrontare una stagione di incassi ridotti a patto che possa essere allungata la concessione

Accordo tra Aeroporto di Ge-
nova e Istituto Italiano di Tec-
nologia per risolvere il proble-
ma del distanziamento socia-
le: ha preso il via al Colombo 
uno studio pilota per testare 
sulla situazione reale il soft-
ware  sviluppato  appunto  
dall’Iit in grado di monitorare 
automaticamente  il  rispetto  
delle distanze. «Social distan-
cing», questo il nome del soft-
ware,  utilizza  le  telecamere  
del  sistema  di  sorveglianza  

standard installato in aeropor-
to  per  generare  una  mappa 
dell’ambiente e circoscrivere 
un raggio intorno a tutte le per-
sone, segnalando quando so-
no troppo vicine. Sarà possibi-
le capire quali siano le aree a 
maggior  rischio  assembra-
mento ma anche, in futuro, ge-
nerare degli  avvisi in tempo 
reale in caso di mancato rispet-
to del distanziamento.

Il software è stato creato dal 
gruppo di ricerca Pavis ( Pat-

tern Analysis & Computer Vi-
sion) di  Iit  che nei prossimi 
giorni, con il coordinatore del 
progetto, Alessio Del Bue, otti-
mizzerà il programma con il 
supporto del personale dell’ae-
roporto. Sempre grazie agli al-
goritmi di Intelligenza Artifi-
ciale, la privacy di passeggeri 
e addetti aeroportuali sarà ga-
rantita:  un software trasfor-
ma automaticamente l’imma-
gine umana in sagome bidi-
mensionali rendendo del tut-
to irriconoscibili le persone ri-
prese. Lo studio pilota consen-
tirà di collaudare il software 
sul campo, con immagini dei 
flussi dei passeggeri ripresi in 
condizioni operative reali, dal 
check-in all'imbarco.

«La sinergia con l’Aeropor-
to di Genova è fondamentale 
in quanto ci permette di usci-

re dai laboratori  ed entrare 
nel mondo reale. Così modo 
saremo in grado di rendere di-
sponibile  in  breve  tempo  il  
frutto della nostra attività di 
ricerca - ha detto Giorgio Met-
ta, direttore scientifico IIT - 
Una volta validato il sistema, 
lavoreremo per la sua indu-
strializzazione anche in colla-
borazione con le aziende in 
modo da renderlo disponibi-
le per tutte le realtà che ne 
avranno bisogno».

Ha sottolineato Paolo Odo-
ne, presidente dell’Aeroporto 
di Genova: «Se la sperimenta-
zione darà risultati positivi, il 
software  potrà  essere  utile  
per il progetto “aeroporto si-
curo” sul quale lavoriamo sin 
dall’inizio dell’emergenza sa-
nitaria». ALE.PIE. —
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Il numero dei contagiati in Liguria è legato all’esito dei tamponi che vengono effettuati quotidianamente

ENRICO FERRARI

Sono in prima linea nella lotta 
al Covid-19 e oggi celebrano 
la Giornata internazionale lo-
ro dedicata, nel bicentenario 
della  nascita  di  Florence  
Nightingale. Si tratta degli in-
fermieri, che organizzeranno 
iniziative nel Ponente.

Nella provincia di Imperia 
sono 1500, di cui 1050 dipen-
denti Asl 1 e 400 in strutture 
residenziali per anziani e disa-

bili. L’Ordine provinciale cele-
brerà la Giornata consegnan-
do dispositivi di protezione in-
dividuale in gran parte acqui-
stati con la raccolta fondi pro-
mossa da Giorgia Sapiolo e  
dall’Ordine sulla piattaforma 
Gofundme: 400 mascherine  
Ffp2 e 1800 CH chirurgiche 
sono già state consegnate alla 
direzione sanitaria dell’ospe-
dale di Imperia, e prosegue la 
distribuzione di 1500 masche-
rine Ffp2 alle Rsa e alle Resi-

denze protette della provin-
cia e ai  liberi  professionisti.  
L’Ordine sottoscrive le richie-
ste inviate dalla Federazione 
nazionale a Governo e Regio-
ni, fra cui l’indennità infermie-
ristica al pari di quella già rico-
nosciuta ad altre professioni 
sanitarie,  adeguamenti  dei  
fondi contrattuali, riconosci-
mento della malattia profes-
sionale, adeguamenti degli or-
ganici  con  l’aggiornamento  
della programmazione degli 
accessi  universitari  e  intra-
moenia infermieristica. 

Nella provincia di Savona 
gli infermieri sono oltre 2600, 
di cui quasi 1800 in servizio 
all’Asl; 340 gli studenti di lau-
rea  in  Infermieristica.  Sono  
previsti festeggiamenti on li-
ne, con due video postati sulla 

pagina Facebook dell’Ordine 
degli infermieri: uno ricorda 
le regole di base per ridurre i 
contagi, l’altro è più tecnico 
ed è rivolto alla stessa catego-
ria. Per l’occasione, la direzio-
ne di Asl 2 e il Coordinamento 
professioni  sanitarie  territo-
riale «ringraziano tutti i pro-
fessionisti  che  quotidiana-
mente svolgono il proprio ope-
rato» e proseguono: «Un since-
ro ringraziamento va a tutti i 
dipendenti coinvolti nell’epi-
demia da Covid-19, in partico-
lare a  quelli  dell’emergenza 
sanitaria 118, che con il rapi-
do intervento forniscono una 
risposata nelle situazioni più 
critiche, e agli operatori impe-
gnati nei gruppi strutturati di 
assistenza territoriale». —
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Una simulazione del nuovo software all’Aeroporto di Genova

sono 1500 nell’imperiese, 2600 nel savonese

Giornata degli infermieri
Le iniziative dell’Ordine

No ad assembramenti, accessi 
contingentati,  mascherine,  
gel per i fedeli e distanza mini-
ma di sicurezza, che deve esse-
re pari ad almeno un metro la-
terale e frontale. Celebrazioni 
eucaristiche in sicurezza a par-
tire dal 18 maggio nelle chiese 
della Diocesi di Albenga e Im-
peria pronte a quelle che viene 
definita una «rinascita» e non 
una semplice ripartenza. Il ve-
scovo Guglielmo Borghetti, ri-
facendosi al protocollo concor-
dato da Cei e governo che «nel-
le parrocchie della Diocesi si è 
puntato a tenere unite le esi-
genze  di  tutela  della  salute  
pubblica con indicazioni acces-
sibili e fruibili da ogni comuni-
tà ecclesiale». Potrà essere va-
lutata, se necessario, la possibi-
lità di utilizzare altri ambienti 
parrocchiali più vasti, oppure 
di individuare, in accordo con 
le autorità civili, spazi, anche 
all’aperto, in cui poter svolge-
re le celebrazioni purché in for-
ma dignitosa.

«Sono consapevole che per 
molte  comunità  parrocchiali  
possa essere difficile l’indivi-
duazione di volontari/collabo-
ratori per disciplinare gli  in-
gressi e l’uscita dei fedeli. E’ co-
munque una bella occasione 
per alimentare la collaborazio-
ne e lo spirito di accoglienza. 
Anche se le nostre messe sono 
state “sine populo” di certo so-
no state tutte “pro populo”! An-
ch’io ho pregato molto per la 
comunità diocesana ed in par-
ticolare per i sacerdoti ed ho 
sperimentato che la preghiera 
aumenta l’amore. Sono lieto 
che si possa aprire una nuova 
stagione  ricca  di  speranza».  
Due le iniziative in calendario 
per la Diocesi di Albenga e Im-
peria. Il  vescovo ricorda che 
«l’Alto Comitato per la fratel-
lanza umana, composto da ca-
pi di diverse religioni, ha pro-
posto ai credenti di tutte le reli-
gioni  per  il  14  maggio  una  
Giornata di preghiera, digiu-
no e opere di carità, per implo-
rare Dio che aiuti l’umanità a 
superare questa pandemia. Il 
Papa ci chiede di aderire a que-
sta giornata e io vi esorto a far-
lo nella fede».G.B. —
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Nelle parrocchie

Accessi regolati
e gel per i fedeli
Si torna a Messa
dal 18 maggio

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

Altri 12 morti ieri hanno porta-
to a 1.291 le vittime da Corona-
virus in Liguria. 

Salgono a 2.790 (74 in più ri-
spetto alla giornata preceden-
te) i guariti con 2 test negativi, 
mentre i  guariti asintomatici 
ma ancora positivi al domici-
lio sono 1.905, 14 in più. I posi-
tivi sono 4.749, 42 in meno, di 
cui 2.322 al domicilio, 56 in 
meno, e 522 ospedalizzati, co-
me il giorno precedente, di cui 
38 in terapia intensiva, 3 in me-
no, così suddivisi: Asl1 95 di 
cui 7 in intensiva, Asl2 79 di 
cui 6 in intensiva, San Martino 
86 di cui 8 in intensiva, Evange-
lico 18, Galliera 89, Gaslini 1, 
Asl3 Villa Scassi 72 di cui 7 in 
intensiva, Asl4 39, di cui 5 in in-
tensiva, Asl5 43 di cui 5 in in-
tensiva. In sorveglianza attiva 
1.613 persone: 123 in Asl 1, 
548 in Asl 2, 354 in Asl 3, 299 
in Asl 4, 289 in Asl 5.

Il saldo negativo tra nuovi 
contagiati e guariti conferma 
l’andamento su cui si basano 
le  decisioni  del  governatore  
Giovanni Toti che ribadisce la 
volontà di riaprire da lunedì 
prossimo le spiagge. «Non ri-
tengo particolarmente proble-
matica  la  riapertura  delle  
spiagge, visto che sono all'aria 
aperta, c'è spazio. Ci sono infi-
niti locali che mi danno più pre-
occupazioni». Gli stabilimenti 
riapriranno a scaglioni,  man 
mano che sono a posto. «Ma 
con il  traffico  interregionale  
chiuso  e  la  situazione  così  
com'è, non credo di dover af-
frontare nei prossimi giorni un 
problema di folla - ha detto To-
ti -. Temo che il problema della 
distanza sociale sia più nel fat-
to che ci saranno incassi grami 
che non nella gente che fa a te-
state per andarci. Il problema 
lunedì non si porrà. Quand'an-
che si aprissero i  locali sulle 
spiagge,  gli  stabilimenti  bal-
neari avranno bisogno di assu-
mere i bagnini, organizzare il 
salvamento. Ci sono ancora gli 

esami di abilitazione stagiona-
le da fare». Quali gli strumenti 
per garantire le distanze socia-
li? Domani il presidente della 
Regione Liguria incontrerà gli 
scienziati dell’Iit che hanno in-
ventato il braccialetto elettro-
nico che riconosce chi può avvi-
cinarsi, i familiari, e vibra se lo 
fa un estraneo. Niente paratie 
in plexiglass: «Le pareti di pla-
stica in spiaggia fanno più mor-
ti del Covid-19: a 40 gradi den-
tro a un buco di plexiglass si 
muore  per  altri  disturbi».  
«Aspettiamo per metà settima-
na le linee guida Inail sul di-
stanziamento - ha ribadito il 
governatore-. Il ministro Boc-
cia ha assicurato che ci stanno 
lavorando. In ogni caso molte 
regole ci sono già. Andando a 
vedere i protocolli di sicurezza 
sui luoghi di lavoro firmati a 
Palazzo Chigi nel marzo scor-
so, le ordinanze del ministero 
della Salute, le singole ordi-
nanze regionali di sanità, le or-
dinanze di  protezione civile,  
un corpus normativo sul Co-
vid esiste: distanziamento, co-
de all'esterno, ingressi contin-
gentati, mascherine al chiuso, 
disinfettanti per le mani a di-
sposizione.

I balneari intanto sono mol-
to preoccupati, sia per i manca-
ti guadagni sia per la durate 
delle  concessioni:  «Bisogne-
rebbe che ci dicessero che avre-
mo  continuità:  buona  parte  
delle  concessioni  scade  nel  
2020. Sarebbe sufficiente che 
tutte le amministrazioni dices-
sero che applicano la legge del 
2018 che prorogava le conces-
sioni al 2023», ha spiegato En-
rico Schiappapietra, presiden-
te ligure del Sindacato balnea-
ri Confcommercio. «Se scen-
diamo sotto al 50% di ricavi ri-
spetto all'anno scorso, anche 
se diminuiamola forza lavoro, 
non potremo gestire lo stabili-
mento  e  saremo  costretti  a  
chiudere. Siamo pronti a un'e-
state “sociale” ma ci serve una 
continuità aziendale». —
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Toti: no alle paratie di plexiglass in spiaggia
Balneari ancora all’attacco sulle concessioni
Il governatore ligure: più preoccupato per il distanziamento nei locali, aspettiamo le linee guida dell’Inail
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